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La Repubblica del Congo ha una popola-
zione stimata di circa 6.300.000 abitanti. Il 
territorio congolese è tra i meno densamen-
te popolati dell’Africa, con 15,5 abitanti per 
chilometro quadrato. La popolazione è di-
stribuita in modo non uniforme sul territorio 
nazionale. Le due città più grandi del Paese 
sono Brazzaville e Pointe-Noire ed insieme 
raggiungono più di 3.500.000 diabitanti. L’e-
sodo delle popolazioni rurali verso queste 
aree è dovuto alle opportunità di formazio-
ne e lavoro che offrono. L’aspettativa di vita 
alla nascita è di 65 anni, sette anni in meno 
rispetto alla media globale di 72 anni e leg-
germente superiore alla media dell’Africa 
subsahariana (60 anni). La popolazione del 
Congo è prevalentemente giovane. Il 56% 
della popolazione ha meno di 20 anni.
A Pointe-Noire, i giovani fanno molta fatica 
ad inserirsi nel mercato del lavoro, spesso 
perché privi delle competenze, dell’esperien-
za professionale, delle capacità di ricerca del 
lavoro e delle risorse fi nanziarie necessarie 
per trovare un impiego. La crisi economica 

globale ha creato diffi coltà ancora maggiori per i giovani. Questo comprende anche le sfi de 
che gli industriali di Pointe-Noire devono affrontare nel reperire lavoratori qualifi cati per sod-
disfare le loro esigenze produttive.

La situazione
I Salesiani presenti nel Paese, con una visione di educazione olistica, offrono ai giovani una 

REPUBBLICA DEL CONGO (BRAZZAVILLE)
Centro Don Bosco di Pointe-Noire: “Acquisto di computer

per creare un’aula informatica a disposizone degli studenti”
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formazione professionale e tecnica a diversi 
livelli per un inserimento armonioso ed ef-
fi cace nel mondo del lavoro e nella società, 
promuovendo la loro dignità, la loro respon-
sabilità e la lotta contro l’ingiustizia. Il centro 
professionale, presente nella Mission Saint 
Jean Bosco di Pointe-Noire, offre corsi di 
formazione in meccanica, saldatura, fale-
gnameria, edilizia, agricoltura e allevamento, 
sartoria e cucito.
Considerando la rapida crescita dell’infor-
matica nella società congolese, i Salesiani 
desiderano acquistare i computer per l’i-
struzione e il supporto dei giovani. I giovani 
sono sempre più attratti dall’informatica, che 
permette di trovare più facilmente lavoro per 
sostenersi. L’informatica sta diventando es-
senziale nel mondo odierno e non è possibile 
ignorare questa esigenza anche a livello la-
vorativo.

Le iniziative
Questo progetto si pone come obiettivo quel-
lo di fornire ai giovani dei corsi professionali 
diurni e alle giovani madri, che frequentano 
il centro nelle ore serali per i corsi di sartoria 
e cucito, un’adeguata formazione informa-
tica per soddisfare le esigenze della società 
e facilitarne l’integrazione sociale. Lo scopo 
fondamentale del progetto resta quello di of-
frire a ragazze e ragazzi un mestiere che per-
metta loro di creare un’attività generatrice di 
reddito per la loro sopravvivenza.

Costi di realizzazione
Per l’acquisto di 20 computer e dei relativi 
software per realizzare l’aula informatica del 
Centro si prevede un costo globale di:

€ 12.000,00
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Il Tigray, regione a Nord dell’ Etiopia, ha af-
frontato un prolungato periodo di crisi do-
vuto al conflitto e alla violenza, causando 
ingenti danni e sofferenze. Le conseguenze 
della guerra hanno lasciato innumerevoli in-
dividui in condizioni disperate, spesso interi 
paesi sfollati e intere comunità che devono 
affrontare grandi sfi de come la perdita dei 
mezzi di sussistenza, traumi e disintegrazio-
ne sociale.
La popolazione di Adigrat è di oltre 85.000 
abitanti, ai quali si aggiungono più di 50.000 
sfollati.
L’alta disoccupazione ha ulteriormente ag-
gravato la situazione sia degli sfolati che dei 
locali. Esistono gravi problemi economici, 
sociali e psicologici che minacciano la so-
pravvivenza della popolazione del Tigray. Le 
organizzazioni umanitarie stanno fornendo 
assistenza alimentare e non alimentare, ma 
la copertura non è suffi ciente.
Le zone degli sfollati (IDP) dell’Irob, Gule-
mekada e la parte occidentale e nord-occi-
dentale del Tigray non hanno ancora potuto 
essere restituite alla loro popolazione origi-
naria, poiché sono ancora sotto il controllo 
militare.
Le comunità locali si trovano ad affrontare 

ETIOPIA
Centro Don Bosco di Adigrat: “Recupero del trauma

e sensibilizzazione dei giovani e i bambini colpiti dalla guerra 
attraverso lo sport e la musica
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numerose sfi de, tra cui la mancanza di cibo, vestiti, medicine e cure mediche e l’impatto psi-
cosociale, ecc.
Alcuni dei problemi che gli sfollati e la comunità locale devono affrontare ad Adigrat e in tutto 
il Tigray includono:
• donne sono esposte a malattie croniche a causa delle violenze sessuali subite durante la 

guerra, con malattie che vengono scoperte solo dopo un po’ di tempo, quali ad esempio: 
HIV, malattie mentali e cancro cervicale.

• Mancanza di cure mediche e psicologiche qualifi cate e di farmaci.
• La maggior parte dei bambini che hanno subito danni psicologici non ricevono cure ade-

guate.
• La maggior parte della popolazione non ha abbastanza cibo e indumenti.
• A causa della guerra, della mancanza di pace e della disoccupazione, i giovani fuggono  at-

traverso lo Yemen e la Libia per immigrare illegalmente. Questo comporta anche un elevato 
rischio economico e psicologico per le loro famiglie e per la società in generale.

La situazione
I Salesiani sono presenti ad Adigrat con un Centro Giovanile che offre tante attività socio-e-
ducative e si occupa anche degli sfollati.

Le iniziative
Questo progetto si pone come obiettivo quello di migliorare la salute dei giovani e dei bam-
bini traumatizzati a causa della guerra nella regione del Tigray attraverso l’educazione mu-
sicale e sportiva.
I benefi ciari del progetto saranno i giovani e i bambini dei dintorni del Centro Salesiano di 
Adigrat. Si tratta in media di 250 giovani e bambini che visitano il Centro ogni giorno.
Si vorrebbe che i soggetti coinvolti:
• acquisiscano consapevolezza del trauma subito e svolgano attività di recupero;
• possano crescere in maniera equilibrata mentalmente e fi sicamente;
• aumentino la propria autostima;
• raggiungano tassi più bassi di depressione;
• migliorino il proprio livello di educazione e di istruzione.

Costi di realizzazione
Per l’acquisto dei materiali necessari alle realizzazione delle attività sportive e musicali, e 
per il compenso del personale qualifi cato che svolgerà le diverse attività, si prevede un costo 
globale di:

€ 10.000,00
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Betlemme è una città di circa 32.000 abitanti 
situata in Cisgiordania, 9 km a sud dal cen-
tro di Gerusalemme. È un’area urbana den-
samente popolata, con un tasso di crescita 
annuo del 2,63%. È delimitata dal muro di se-
parazione sui lati settentrionale e occidenta-
le, che limita la capacità di movimento del-
la sua popolazione ed è stata teatro di una 
serie di conflitti e scontri che hanno portato 
a povertà, abbandono scolastico precoce, in 

particolare a livello di scuola secondaria, disoccupazione giovanile e adulta, e alle continue 
tensioni tra palestinesi e israeliani, che hanno aggravato le diffi coltà socioeconomiche e i 
disturbi psicologici.

La situazione
I Salesiani di Betlemme possiedono una delle strutture più grandi nell’area di Betlemme, con  
nove vecchie cisterne sotterranee per l’acqua potabile, costruite a partire dalla fi ne del 1800. 
Per anni, sono stati gravati da una manutenzione continua delle loro cisterne, senza riuscire 
a risolvere i principali problemi strutturali, che ha costretto la comunità ad acquistare acqua 
da fornitori terzi.
Le iniziative
L’obiettivo principale del progetto è garantire un approvvigionamento affi dabile e sano di 
acqua, proteggendo la comunità salesiana e i suoi benefi ciari dai rischi posti da fonti esterne 
inaffi dabili e dall’inquinamento strutturale. Per raggiungere questo obiettivo sono stati av-
viati i lavori di ristrutturazione di quattro cisterne: ora servono i fondi per sistemare la quinta.

Costi di realizzazione
Per i lavori di sistemazione della quinta cisterna del Centro Salesiano di Betlemme si prevede 
un costo globale di:

€ 8.000,00

PALESTINA
Centro Salesiano di Betlemme:

“Ristrutturazione di una cisterna dell’acqua potabile”



INDIA
Don Bosco Beatitudes Social Center di Chennai: “Gym Project - 

migliorare e potenziare l’attività fi sica e sportiva dei giovani”
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Il Don Bosco Beatitudes Social Center di 
Chennai fornisce cibo, alloggio, istruzione, 
formazione, opportunità di lavoro, intratteni-
mento e attività sportive. Si rivolge a orfani, 
semi-orfani, indigenti e anziani, oltre a pren-
dersi cura dei loro fi gli, provenienti da conte-
sti economici poveri e dalle baraccopoli.

La situazione
Il Centro Giovanile offre un’attività di anima-
zione sportiva che coinvolge alcuni ragazzi e 
ragazze e altre persone del territorio. Purtrop-
po, a  causa dello spazio limitato e delle po-
che attrezzature, non si raggiungono gli oltre 
400 giovani che frequentano regolarmente il 
Centro e non si riesce a coinvolgerne altri.
Le iniziative
L’obiettivo principale del progetto è di am-
pliare lo spazio della palestra e acquistare 
nuove attrezzature per l’attività fi sica e spor-
tiva, aumentando il coinvolgimento giovani-
le, per prevenire il disagio, l’uso di sostanze 
stupefacenti e il consumo di alcool.

Costi di realizzazione
Per i lavori di ampliamento della palestra e per l’acquisto di nuove attrezzature sportive si 
prevede un costo globale di:

€ 4.000,00
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«L’aiutare il prossimo
è opera di carità

e le opere di carità
sono sempre lodevoli»

(Don Bosco)


